
AVVISI PARROCCHIA DI CUCCIAGO 
 
Domenica 1 Novembre 
II dopo la Dedicazione 
ore 10,30 Per concessione dell’Arcivescovo 
celebreremo la Messa nella Solennità di 
Tutti i Santi. (Le Messe delle ore 8,00 e 
delle 18,00 sono della domenica) 
Le coppie che festeggiano l’anniversario di 
Matrimonio devono essere in chiesa per le 
ore 10,15.  
 

Lunedì 2 Novembre 
Commemorazione di Tutti i fedeli defunti 
Sante Messe ore 8,30; 15,00; 20,30 in chie-
sa Parrocchiale. 
 
Indulgenza plenaria: 

“Nelle attuali contingenze dovute alla 
pandemia da Covid -19, le indulgenze 
plenarie per i fedeli defunti saranno pro-
rogate per tutto il mese di novembre. 
Gli anziani, i malati e tutti coloro che per 
gravi motivi non possono uscire di casa, 
potranno conseguire l’indulgenza plena-
ria, purchè unendosi spiritualmente a 
tutti gli altri fedeli, distaccati completa-
mente dal peccato e con l’intenzione di 
ottemperare appena possibile alle tre 
consuete condizioni (confessione sacra-
mentale, comunione eucaristica, preghie-
ra secondo le intenzioni del papa), da-
vanti a una immagine di Gesù o della 
Beata Vergine Maria, recitino pie orazio-
ni per i defunti”  
(Decreto della Penitenzieria Apostolica) 
 

 

• Per evitare il rischio di assembra-

menti, non verranno celebrate San-

te Messe in Cimitero. 

Mercoledì 4 
Solennità di san Carlo Borromeo 
ore 8,30 Santa Messa 
 
Venerdì 6 
Primo venerdì del mese 

ore 8,30 Santa Messa ed esposizione del 
Santissimo Sacramento per la preghiera 
personale. 
 
Dalle ore 9,00 alle ore 10,00 Sarà presente 
don Sandro per le Confessioni 
 

Domenica 8  
Solennità di nostro Signore Gesù Cristo Re 
dell’universo 
ore 15,00 in chiesa “Rito di ingresso al 
cammino di discepolato e consegna del 
libro dei Vangeli” (bambini della III pri-
maria)  

 

SANTE MESSE DOMENICALI 
Nuovi orari da domenica 15 novembre   

 

Il Consiglio Pastorale nella seduta di venerdì 
16 ottobre ha deliberato che a partire da do-
menica 15 novembre fino a domenica 20 di-
cembre gli orari delle sante Messe Domenica-
li sarà il seguente 
 
ore 7,30 (santa Messa per tutti) 
ore 9,00 (santa Messa per tutti) 
ore 10,30 (santa Messa per i ragazzi e i 
  loro genitori) 
18,00  (santa Messa per tutti) 
 

Nuovi volontari per il servizio d’ordine 
e addetti alla sanificazione 

 
Se ci fossero altre persone disposte ad inte-
grarsi in questi servizi, saranno ben accolte. 
Coloro che desiderassero offrire un po' di 
tempo per la Comunità facciano  riferimento 
a don Angelo.  

 

SETTIMANA EUCARISTICA 
Vivremo questo momento di intensa 
preghiera davanti all’Eucarestia da 
mercoledì 11 a sabato 14 novembre 
Predicatore sarà Paio Rinaldi dei Sa-
veriani di Tavernerio. 
 

Diversamente dagli altri anni in cui lasciava-
mo ampi spazi per la preghiera di Adorazio-
ne, quest’anno i diversi momenti che andre-
mo a proporre saranno racchiusi dentro le 
celebrazioni per poter sanificare la chiesa tra 
una celebrazione e l’altra.                                                                                         

NOTIZIARIO 
dell'Unità Pastorale Cucciago - Senna Comasco 

 

Domenica 1 novembre 2020                                 n° 36/2020 
II Dopo la Dedicazione                                         
La partecipazione delle genti alla salvezza 

Salvezza di Dio:  

un dono per tutti che  

interpella la risposta libera  

di ciascuno 
Questa domenica situata tra la Solennità di 

tutti i Santi e il ricordo orante dei nostri cari 

defunti, prende questo nome:” La partecipa-

zione delle genti alla salvezza”. Quando si 

parla di “salvezza”, ci si riferisce innanzitutto 

ad  un dono offerto, ma si parla anche di scelte che orientano lo stile di vita. 

La salvezza è dono gratuito di Dio che però non ci casca addosso; è dono 

desiderato, implorato, coinvolge tutta la nostra libertà. 

Ci aiutano le parole di San Paolo all’inizio del brano che ascoltiamo que-

st’oggi: «Dimenticando ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi 

sta di fronte, corro verso la meta, al premio che Dio ci chiama a ricevere las-

sù». C’è una forte determinazione in quest’uomo, è uno che sa quello che 

vuole, un uomo che sa dove andare, da Chi andare, ma nel contempo è un 

uomo che sa riconoscere con umiltà che ciò che desidera rimane dono e 

non conquista personale.  San Paolo è un uomo che una meta ce l’ha, ed 

questa: «La nostra cittadinanza è nei cieli».  

Pensare alla meta gli dona il coraggio di affrontare la vita. Una testimonianza 

di questo calibro ci aiuta a stare in cammino, a orientare i passi. Se questa è 

la testimonianza di Paolo, la Parabola della rete piena e dei pescatori po-

trebbe inquietarci. Il tono severo con il quale Gesù si esprime parlando di 

“buoni” e “cattivi”, non è usato però per spaventare, né tanto meno per di-

sperare nella salvezza, ma è la modalità con il quale Gesù vuole suscitare al 

massimo la nostra libertà. Gesù sembra volerci dire: «Come la orienti la tua 

vita? Guarda che a partire da come la orienti, l’esito sarà diverso». Ci aiutino 

le parole della prima orazione della Mesa di oggi: «Tieni viva e ardente nel 

nostro cuore la fiamma della fede, della speranza, della carità, perché ci sia 

dato di perseverare con vigile impegno nell’osservanza della tua legge».  Ci 

aiuti anche la testimonianza dei Santi che nel cammino a tratti insidioso e 

faticoso della vita ci sono di esempio e di sostegno nel desiderare la meta 

cui loro sono già approdati. 

          don Angelo 

 



 I SANTI DELLA PORTA ACCANTO 
 
Non pensiamo solo a quelli già beatificati o canonizzati. Lo 
Spirito Santo riversa santità dappertutto nel santo popolo 
fedele di Dio, perché «Dio volle santificare e salvare gli uo-
mini non individualmente e senza alcun legame tra loro, ma 
volle costituire di loro un popolo, che lo riconoscesse secon-
do la verità e lo servisse nella santità».[3] Il Signore, nella 
storia della salvezza, ha salvato un popolo. Non esiste piena 
identità senza appartenenza a un popolo. Perciò nessuno si 
salva da solo, come individuo isolato, ma Dio ci attrae te-
nendo conto della complessa trama di relazioni interpersonali che si stabiliscono nella comu-
nità umana: Dio ha voluto entrare in una dinamica popolare, nella dinamica di un popolo. 
 
Mi piace vedere la santità nel popolo di Dio paziente: nei genitori che crescono con tanto 
amore i loro figli, negli uomini e nelle donne che lavorano per portare il pane a casa, nei ma-
lati, nelle religiose anziane che continuano a sorridere. In questa costanza per andare avanti 
giorno dopo giorno vedo la santità della Chiesa militante. Questa è tante volte la santità “della 
porta accanto”, di quelli che vivono vicino a noi e sono un riflesso della presenza di Dio, o, 
per usare un’altra espressione, “la classe media della santità”.[4] 
 
Lasciamoci stimolare dai segni di santità che il Signore ci presenta attraverso i più umili 
membri di quel popolo che «partecipa pure dell’ufficio profetico di Cristo col diffondere do-
vunque la viva testimonianza di Lui, soprattutto per mezzo di una vita di fede e di carità». 
Pensiamo, come ci suggerisce santa Teresa Benedetta della Croce, che mediante molti di loro 
si costruisce la vera storia: «Nella notte più oscura sorgono i più grandi profeti e i santi. Tutta-
via, la corrente vivificante della vita mistica rimane invisibile. Sicuramente gli avvenimenti 
decisivi della storia del mondo sono stati essenzialmente influenzati da anime sulle quali nulla 
viene detto nei libri di storia. E quali siano le anime che dobbiamo ringraziare per gli avveni-
menti decisivi della nostra vita personale, è qualcosa che sapremo soltanto nel giorno in cui 
tutto ciò che è nascosto sarà svelato». 
 
La santità è il volto più bello della Chiesa. Ma anche fuori della Chiesa Cattolica e in ambiti 
molto differenti, lo Spirito suscita «segni della sua presenza, che aiutano gli stessi discepoli di 
Cristo». D’altra parte, san Giovanni Paolo II ci ha ricordato che «la testimonianza resa a Cri-
sto sino allo spargimento del sangue è divenuta patrimonio comune di cattolici, ortodossi, 
anglicani e protestanti».[8] Nella bella commemorazione ecumenica che egli volle celebrare 
al Colosseo durante il Giubileo del 2000, sostenne che i martiri sono «un’eredità che parla con 
una voce più alta dei fattori di divisione». 
 
Per essere santi non è necessario essere vescovi, sacerdoti, religiose o religiosi. Molte volte 
abbiamo la tentazione di pensare che la santità sia riservata a coloro che hanno la possibilità 
di mantenere le distanze dalle occupazioni ordinarie, per dedicare molto tempo alla preghiera. 
Non è così. Tutti siamo chiamati ad essere santi vivendo con amore e offrendo ciascuno la 
propria testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si trova. Sei una consacrata o 
un consacrato? Sii santo vivendo con gioia la tua donazione. Sei sposato? Sii santo amando e 
prendendoti cura di tuo marito o di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un 
lavoratore? Sii santo compiendo con onestà e competenza il tuo lavoro al servizio dei fratelli. 
Sei genitore o nonna o nonno? Sii santo insegnando con pazienza ai bambini a seguire Gesù. 
Hai autorità? Sii santo lottando a favore del bene comune e rinunciando ai tuoi interessi per-
sonali.  
  (Dall’Esortazione Apostolica “Gaudete et Exsultate” di Papa Francesco) 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn3
http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn4
http://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#_ftn8
https://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it/homilies/2000/documents/hf_jp-ii_hom_20000507_test-fede.html
https://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it/homilies/2000/documents/hf_jp-ii_hom_20000507_test-fede.html

